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TERZA DOMENICA DI QUARESIMA
Preghiera in famiglia

“Dammi dell’acqua viva perché non abbia più sete”

Uno dei genitori o dei familiari fa da guida (G) e altri da letori (L). Ci si raduni in un
luogo dove la preghiera possa essere svolta con tranquillità. Prepariamo un’immagine del
Signore con vicino una candela accesa.
È possibile iniziare la preghiera con un canto.

G Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T Amen.

G Il cammino di riscoperta del nostro Batesimo caraterizza il cammino quaresimale
di  quest’anno.  Contemporaneamente il  digiuno eucaristico che stiamo vivendo mete a
dura prova la nostra fede. Anche noi, come la Samaritana al pozzo di Giacobbe, chiediamo
al Signore di donarci l’acqua viva che disseta e che nell’arsura di questo mondo trasforma
la nostra vita in un giardino rigoglioso dove possiamo trovare senso e forza.
Invochiamo insieme lo Spirito perché apra i nostri cuori all’ascolto della Parola:

T Spirito che aleggi sulle acque,
calma in noi le dissonanze,
i fluti inquieti, il rumore delle parole,
i turbini di vanità,
e fa sorgere nel silenzio
la Parola che ci ricrea.

Spirito che in un sospiro sussurri
al nostro spirito il Nome del Padre,
vieni a radunare tuti i nostri desideri,
falli crescere in fascio di luce
che sia risposta alla tua luce,
la Parola del Giorno nuovo.

Spirito di Dio, linfa d’amore
dell’albero immenso su cui ci innesti,
che tuti i nostri fratelli
ci appaiano come un dono
nel grande Corpo in cui matura
la Parola di comunione.
(Frère Pierre-Yves di Taizé)



LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettra  Es 17, 3-7

L Ascoltate la Parola di Dio dal libro dell'Èsodo.
In quei giorni, il popolo sofriva la sete per mancanza di acqua; il popolo mormorò contro
Mosè e disse: «Perché ci hai fato salire dall’Egito per far morire di sete noi, i nostri fgli e
il nostro bestiame?». 
Allora Mosè gridò al Signore, dicendo: «Che cosa farò io per questo popolo? Ancora un
poco e mi lapideranno!». 
Il Signore disse a Mosè: «Passa davanti al popolo e prendi con te alcuni anziani d’Israele.
Prendi in mano il bastone con cui hai percosso il Nilo, e va’! Ecco, io starò davanti a te là
sulla  roccia,  sull’Oreb;  tu  baterai  sulla  roccia:  ne  uscirà  acqua  e  il  popolo  berrà».  
Mosè fece così, soto gli occhi degli anziani d’Israele. E chiamò quel luogo Massa e Merìba,
a causa della protesta degli Israeliti e perché misero alla prova il Signore, dicendo: «Il
Signore è in mezzo a noi sì o no?».

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 94
Ascoltate oggi la voce del Signore: non indtrite il vostro ctore.

Venite, cantiamo al Signore,
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
a lui acclamiamo con canti di gioia. 

Entrate: prostràti, adoriamo,
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fati.
È lui il nostro Dio
e noi il popolo del suo pascolo,
il gregge che egli conduce.

Se ascoltaste oggi la sua voce!
«Non indurite il cuore come a Merìba,
come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere». 

Seconda Lettra Rm 5, 1-2. 5-8

L Ascoltate la Parola di Dio dalla letera di san Paolo apostolo ai Romani.
Fratelli, giustifcati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù 
Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’accesso a questa grazia nella 



quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. 
La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per 
mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.
Infati, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a 
stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una
persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fato che, mentre eravamo 
ancora peccatori, Cristo è morto per noi.

Vangelo Gv 4, 5-15.19b-26.39a.40-42

L Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù giunse a una cità della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo fglio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque,
afaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna
samaritana ad atingere acqua. Le dice Gesù:  «Dammi da bere». I  suoi discepoli  erano
andati in cità a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu,
che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?».
I Giudei infati non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il
dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed egli ti
avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il  pozzo è
profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro
padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi fgli e il suo bestiame?».
Gesù  le  risponde:  «Chiunque  beve  di  quest'acqua  avrà  di  nuovo  sete;  ma  chi  berrà
dell'acqua  che  io  gli  darò,  non  avrà  più  sete  in  eterno.  Anzi,  l'acqua  che  io  gli  darò
diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore - gli dice la
donna -, dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad
atingere acqua. Vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte;
voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare».
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme
adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo,
perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l'ora - ed è questa - in cui i veri adoratori
adoreranno il Padre in spirito e verità: così infati il Padre vuole che siano quelli che lo
adorano. Dio è spirito,  e quelli  che lo adorano devono adorare in spirito e verità».  Gli
rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci
annuncerà ogni cosa».
Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». Molti Samaritani di quella cità credetero in lui.
E quando giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni.
Molti di più credetero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi
discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è
veramente il salvatore del mondo».

A  questo  punto  è  bene  sostare  in  silenzio  per  far  risuonare  in  noi  la  Parola  appena
ascoltata. Dopo il silenzio e possibile condividere con i presenti ciò che la Parola ha deto
al nostro cuore.



INTERCESSIONI

G Il Signore chiese alla Samaritana l'acqua da bere, così da provocarla e accendere in
lei il dono della fede. Anche noi fduciosi chiediamo che sia accesa in noi la famma del suo
amore:

.℟  Kyrie, eleison/Signore Pietà.

- Conforta e illumina la tua santa Chiesa.

- Proteggi il Papa, i vescovi, i presbiteri e tuti i ministri del Vangelo.

- Libera l'umanità dalla epidemia e da ogni sciagura.

- Illumina con la tua sapienza i legislatori.

- Rinsalda la solidarietà tra le nazioni.

- Ricompensa medici, infermieri e operatori sanitari. 

- Dona salute ai malati, serenità ai familiari.

- Sii presente in ogni casa e in ogni famiglia.

- Sorreggi e conforta gli anziani.

- Concedi a tuti i defunti il riposo eterno.

Padre nostro

CONCLUSIONE

G Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
T Amen. 

G L’aiuto di Dio rimanga sempre con noi ed i nostri fratelli assenti 
T Amen.

La celebrazione si ptò concltdere con tn canto.

Proposte per i canti (dal repertorio diocesano):
Signore ascolta (93)
Donaci Signor un cuore nuovo (13)
Custodiscimi (51)
Cantico dei redenti (11)
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